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Gesù Cristo "mediatore e pienezza di tutta la Rivelazione"

Cari f ratel l i e sorel le,

i l Conci l io Vat icano I I , nel la Cost i tuzione sul la div ina Rivelazione Dei Verbum , af ferma che
l ’ int ima ver i tà di tut ta la Rivelazione di Dio r isplende per noi « in Cr isto, che è insieme i l
mediatore e la pienezza di tut ta la Rivelazione» (n. 2) . L ’Ant ico Testamento c i narra come
Dio, dopo la creazione, nonostante i l peccato or ig inale, nonostante l ’arroganza del l ’uomo
di volersi mettere al posto del suo Creatore, of f re di nuovo la possibi l i tà del la sua amiciz ia,
soprat tut to at t raverso l ’a l leanza con Abramo e i l cammino di un piccolo popolo, quel lo
di Israele, che Egl i scegl ie non con cr i ter i d i potenza terrena, ma sempl icemente per
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amore. E’ una scel ta che r imane un mistero e r ivela lo st i le di Dio che chiama alcuni non
per escludere al t r i , ma perché facciano da ponte nel condurre a Lui : e lezione è sempre
elezione per l 'a l t ro. Nel la stor ia del popolo di Israele possiamo r ipercorrere le tappe di un
lungo cammino in cui Dio s i fa conoscere, s i r ivela, entra nel la stor ia con parole e con
azioni . Per questa opera Egl i s i serve di mediator i , come Mosè, i Profet i , i Giudic i , che
comunicano al popolo la sua volontà, r icordano l ’esigenza di fedel tà al l ’a l leanza e tengono
desta l ’at tesa del la real izzazione piena e def in i t iva del le promesse div ine.

Ed è propr io la real izzazione di queste promesse che abbiamo contemplato nel Santo
Natale: la Rivelazione di Dio giunge al suo culmine, al la sua pienezza. In Gesù di Nazaret ,
Dio v is i ta realmente i l suo popolo, v is i ta l ’umanità in un modo che va ol t re ogni at tesa:
manda i l suo Figl io Unigeni to; s i fa uomo Dio stesso. Gesù non ci d ice qualcosa di Dio,
non par la sempl icemente del Padre, ma è r ivelazione di Dio, perché è Dio, e c i r ivela così
i l vol to di Dio. Nel Prologo del suo Vangelo, san Giovanni scr ive: «Dio, nessuno lo ha mai
visto: i l F ig l io unigeni to, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lu i che lo ha r ivelato» (Gv
1,18).

Vorrei sof fermarmi su questo “r ivelare i l vol to di Dio”. A ta le r iguardo, san Giovanni , nel
suo Vangelo, c i r iporta un fat to s igni f icat ivo che abbiamo ascol tato ora. Avvic inandosi la
Passione, Gesù rassicura i suoi d iscepol i invi tandol i a non avere t imore e ad avere fede;
poi instaura un dialogo con loro nel quale par la di Dio Padre (cfr Gv 14,2-9). Ad un certo
punto, l ’apostolo Fi l ippo chiede a Gesù: «Signore, mostraci i l Padre e c i basta» (Gv 14,8).
Fi l ippo è molto prat ico e concreto, d ice anche quanto noi vogl iamo dire: “vogl iamo vedere,
mostraci i l Padre”, chiede di “vedere” i l Padre, d i vedere i l suo vol to. La r isposta di Gesù è
r isposta non solo a Fi l ippo, ma anche a noi e c i introduce nel cuore del la fede cr istologica;
i l Signore af ferma: «Chi ha visto me, ha visto i l Padre» (Gv 14,9). In questa espressione
si racchiude sintet icamente la novi tà del Nuovo Testamento, quel la novi tà che è apparsa
nel la grot ta di Bet lemme: Dio s i può vedere, Dio ha manifestato i l suo vol to, è v is ib i le in
Gesù Cristo.

In tut to l ’Ant ico Testamento è ben presente i l tema del la “r icerca del vol to di Dio”, i l
desider io di conoscere questo vol to, i l desider io di vedere Dio come è, tanto che i l termine
ebraico p#nîm , che signi f ica “vol to” , v i r icorre ben 400 vol te, e 100 di queste sono r i fer i te
a Dio: 100 vol te c i s i r i fer isce a Dio, s i vuol vedere i l vol to di Dio. Eppure la rel ig ione
ebraica proibisce del tut to le immagini , perché Dio non si può rappresentare, come invece
facevano i popol i v ic in i con l ’adorazione degl i idol i ; quindi , con questa proibiz ione di
immagini , l 'Ant ico Testamento sembra escludere totalmente i l “vedere” dal cul to e dal la
pietà. Che cosa signi f ica al lora, per i l p io israel i ta, tut tavia cercare i l vol to di Dio, nel la
consapevolezza che non può esserci a lcuna immagine? La domanda è importante: da una
parte s i vuole dire che Dio non si può r idurre ad un oggetto, come un' immagine che si
prende in mano, ma neppure s i può mettere qualcosa al posto di Dio; dal l ’a l t ra parte, però,
s i af ferma che Dio ha un vol to, c ioè è un «Tu» che può entrare in relazione, che non è
chiuso nel suo Cielo a guardare dal l ’a l to l ’umanità. Dio è certamente sopra ogni cosa, ma
si r ivolge a noi , c i ascol ta, c i vede, par la, str inge al leanza, è capace di amare. La stor ia
del la salvezza è la stor ia di Dio con l 'umanità, è la stor ia di questo rapporto di Dio che si
r ivela progressivamente al l ’uomo, che fa conoscere se stesso, i l suo vol to.

Propr io al l ’ in iz io del l ’anno, i l 1° gennaio, abbiamo ascol tato, nel la l i turgia, la bel l iss ima
preghiera di benediz ione sul popolo: «Ti benedica i l Signore e t i custodisca. I l Signore
faccia r isplendere per te i l suo vol to e t i faccia grazia. I l Signore r ivolga a te i l suo vol to
e t i conceda pace» (Nm 6,24-26). Lo splendore del vol to div ino è la fonte del la v i ta, è c iò
che permette di vedere la real tà; la luce del suo vol to è la guida del la v i ta. Nel l ’Ant ico
Testamento c ’è una f igura a cui è col legato in modo del tut to speciale i l tema del “vol to di
Dio”; s i t rat ta di Mosé, colui che Dio scegl ie per l iberare i l popolo dal la schiavi tù d’Egi t to,
donargl i la Legge del l ’a l leanza e guidar lo al la Terra promessa. Ebbene, nel capi to lo 33 del
Libro del l ’Esodo , s i d ice che Mosé aveva un rapporto stret to e conf idenziale con Dio: «I l
Signore par lava con Mosè faccia a faccia, come uno par la con i l propr io amico» (v. 11). In
forza di questa conf idenza, Mosè chiede a Dio: «Mostrami la tua glor ia!», e la r isposta di
Dio è chiara: «Farò passare davant i a te tut ta la mia bontà e proclamerò i l mio nome… Ma
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tu non potrai vedere i l mio vol to, perché nessun uomo può vedermi e restare v ivo… Ecco
un luogo vic ino a me… Tu vedrai le mie spal le, ma i l mio vol to non si può vedere» (vv.
18-23). Da un lato, a l lora, c ’è i l d ia logo faccia a faccia come tra amici , ma dal l ’a l t ro c ’è
l ’ impossibi l i tà, in questa v i ta, d i vedere i l vol to di Dio, che r imane nascosto; la v is ione è
l imitata. I Padr i d icono che queste parole, “ tu puoi solo vedere le mie spal le” , vogl iono
dire: tu puoi solo seguire Cr isto e seguendo vedi dal le spal le i l mistero di Dio; Dio s i può
seguire vedendo le sue spal le.

Qualcosa di completamente nuovo avviene, però, con l ’ Incarnazione. La r icerca del vol to
di Dio r iceve una svol ta in immaginabi le, perché questo vol to s i può ora vedere: è quel lo di
Gesù, del Figl io di Dio che si fa uomo. In Lui t rova compimento i l cammino di r ivelazione
di Dio in iz iato con la chiamata di Abramo, Lui è la pienezza di questa r ivelazione perché è
i l Figl io di Dio, è insieme «mediatore e pienezza di tut ta la Rivelazione” (Cost. dogm. Dei
Verbum , 2) , in Lui i l contenuto del la Rivelazione e i l Rivelatore coincidono. Gesù ci mostra
i l vol to di Dio e c i fa conoscere i l nome di Dio. Nel la Preghiera sacerdotale, nel l ’Ul t ima
Cena, Egl i d ice al Padre: «Ho manifestato i l tuo nome agl i uomini… Io ho fat to conoscere
loro i l tuo nome» (cfr Gv 17,6.26). L ’espressione “nome di Dio” s igni f ica Dio come Colui che
è presente t ra gl i uomini . A Mosè, presso i l roveto ardente, Dio aveva r ivelato i l suo nome,
cioè si era reso invocabi le, aveva dato un segno concreto del suo “esserci” t ra gl i uomini .
Tutto questo in Gesù trova compimento e pienezza: Egl i inaugura in un nuovo modo la
presenza di Dio nel la stor ia, perché chi vede Lui , vede i l Padre, come dice a Fi l ippo (cfr Gv
14,9). I l Cr ist ianesimo - af ferma san Bernardo - è la «rel ig ione del la Parola di Dio»; non,
però, d i «una parola scr i t ta e muta, ma del Verbo incarnato e v ivente» (Hom. super missus
est , IV, 11: PL 183, 86B). Nel la t radiz ione patr ist ica e medioevale s i usa una formula
part icolare per espr imere questa real tà: s i d ice che Gesù è i l Verbum abbreviatum (cfr Rm
9,28, r i fer i to a Is 10,23), i l Verbo abbreviato, la Parola breve, abbreviata e sostanziale del
Padre, che ci ha detto tut to di Lui . In Gesù tut ta la Parola è presente.

In Gesù anche la mediazione tra Dio e l ’uomo trova la sua pienezza. Nel l ’Ant ico
Testamento v i è una schiera di f igure che hanno svol to questa funzione, in part icolare
Mosè, i l l iberatore, la guida, i l “mediatore” del l ’a l leanza, come lo def in isce anche i l
Nuovo Testamento (cfr Gal 3,19; At 7,35; Gv 1,17). Gesù, vero Dio e vero uomo, non è
sempl icemente uno dei mediator i t ra Dio e l ’uomo, ma è “ i l mediatore” del la nuova ed
eterna al leanza (cfr Eb 8,6; 9,15; 12,24); «uno solo, infat t i , è Dio - d ice Paolo - e uno solo
i l mediatore f ra Dio e gl i uomini , l ’uomo Cristo Gesù» (1 Tm 2,5; cfr Gal 3,19-20). In Lui
noi vediamo e incontr iamo i l Padre; in Lui possiamo invocare Dio con i l nome di “Abbà,
Padre”; in Lui c i v iene donata la salvezza.

I l desider io di conoscere Dio realmente, c ioè di vedere i l vol to di Dio è insi to in ogni
uomo, anche negl i atei . E noi abbiamo forse inconsapevolmente questo desider io di vedere
sempl icemente chi Egl i è, che cosa è, chi è per noi . Ma questo desider io s i real izza
seguendo Cristo, così vediamo le spal le e vediamo inf ine anche Dio come amico, i l suo
vol to nel vol to di Cr isto. L ' importante è che seguiamo Cristo non solo nel momento nel
quale abbiamo bisogno e quando troviamo uno spazio nel le nostre occupazioni quot id iane,
ma con la nostra v i ta in quanto ta le. L ' intera esistenza nostra deve essere or ientata
al l ’ incontro con Gesù Cristo al l ’amore verso di Lui ; e, in essa, un posto centrale lo deve
avere l ’amore al prossimo, quel l ’amore che, al la luce del Croci f isso, c i fa r iconoscere i l
vol to di Gesù nel povero, nel debole, nel sof ferente. Ciò è possibi le solo se i l vero vol to
di Gesù ci è diventato fami l iare nel l ’ascol to del la sua Parola, nel par lare inter iormente,
nel l 'entrare in questa Parola così che realmente lo incontr iamo, e naturalmente nel Mistero
del l ’Eucar ist ia. Nel Vangelo di san Luca è s igni f icat ivo i l brano dei due discepol i d i
Emmaus, che r iconoscono Gesù al lo spezzare i l pane, ma preparat i dal cammino con Lui ,
preparat i dal l ' invi to che hanno fat to a Lui d i r imanere con loro, preparat i dal d ia logo che
ha fat to ardere i l loro cuore; così , a l la f ine, vedono Gesù. Anche per noi l ’Eucar ist ia è la
grande scuola in cui impar iamo a vedere i l vol to di Dio, entr iamo in rapporto int imo con
Lui ; e impariamo, al lo stesso tempo a r ivolgere lo sguardo verso i l momento f inale del la
stor ia, quando Egl i c i sazierà con la luce del suo vol to. Sul la terra noi camminiamo verso
questa pienezza, nel l ’at tesa gioiosa che si compia realmente i l Regno di Dio. Grazie.
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Saluti:

Je salue cordialement les pèler ins f rancophones, part icul ièrement les élèves venus de
Strasbourg! Je vous invi te à l ’écoute assidue de la Parole de Dieu et à v ivre pleinement
du Mystère de l ’Euchar ist ie, pour être fami l iers du visage de Jésus. Vous pourrez alors le
reconnaître dans les personnes qui sont pauvres, fa ib les et souffrantes. Bon pèler inage
à tous!

I am pleased to greet al l the Engl ish-speaking vis i tors present at today’s Audience,
including the pi lgr image groups from Austral ia and the United States of America. My
part icular greet ing goes to the pi lgr ims from the Cathol ic Near East Welfare Associat ion. I
a lso welcome the deacons from Saint Paul Seminary and the many col lege and universi ty
students present. May the l ight of the Lord’s face shine upon al l of you and f i l l you with
his r ichest blessings of joy and peace!

Ganz herzl ich grüße ich al le Brüder und Schwestern deutscher Sprache. Ich sagte schon:
Wenn wir Gottes Ant l i tz sehen wol len, müssen wir Chr istus nachfolgen. Als Zeugen seiner
Liebe wol len wir es tun. Der Hei l ige Geist schenke euch al len Fr ieden und wahre Freude.

Saludo a los f ie les de lengua española provenientes de España y Lat inoamérica. Invi to
a todos a escuchar la Palabra y a part ic ipar en la Eucar ist ía, en donde se manif iesta
especialmente el rostro de Cristo. Así crecerá nuestro amor y podremos también reconocer
al Señor en el que sufre y en el pobre. Muchas gracias.

Uma saudação cordial aos peregr inos de l íngua portuguesa, nomeadamente ao grupo de
“Cantor ias”, da Diocese de Viseu: me quisestes recordar em vosso canto. Agradeço-vos e,
de bom grado, vos encorajo na consagração à Virgem Maria para um fel iz êxi to na vossa
conf iguração a Cr isto. Desçam sobre vós e vossas famíl ias as Bênçãos de Deus. Obrigado.

Saluto in l ingua araba:

######## ####### #### ###### ####### ############ ########### #############.
########## ####### ###########.

Traduzione i ta l iana:

I l Papa prega per tut te le persone di l ingua araba. Dio v i benedica tut t i .

Saluto in l ingua polacca:

Witam polskich pielgrzymów. Dzi# zwracamy swe my#l i ku Temu, który jest po#rednik iem
i pe#ni# Bo#ego Objawienia. W Jezusie z Nazaretu Bóg nawiedza swój lud, posy#aj#c
swego Jednorodzonego Syna, który sta# si# cz#owiekiem. Jezus nie ty lko mówi o Bogu, ale
objawia Jego obl icze. Wpatrzeni w nie ka#dego dnia, zmierzajmy ku tej pe#ni , oczekuj#c
real izacj i Królestwa Bo#ego. Niech Bóg wam b#ogos#awi!

Traduzione i ta l iana:

Do i l benvenuto ai pel legr in i polacchi . Oggi volgiamo i nostr i pensier i verso Colui che
è mediatore e pienezza del la Rivelazione div ina. In Gesù di Nazareth, Dio v is i ta i l suo
popolo, manda i l suo Figl io Unigeni to che si fa uomo. Gesù non solo par la di Dio, ma ci
r ivela i l Suo vol to. Fissandone lo sguardo ogni g iorno, camminiamo verso questa pienezza,
nel l ’at tesa che si compia i l Regno di Dio.
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APPELLO

Dopodomani, venerdì 18 gennaio, in iz ia la Sett imana di preghiera per l ’uni tà dei cr ist iani ,
che quest ’anno ha come tema: “Quel che i l Signore esige da noi” , ispirato a un passo
del profeta Michea (cfr Mi 6 6-8). Invi to tut t i a pregare, chiedendo con insistenza a Dio i l
grande dono del l ’uni tà t ra tut t i i d iscepol i del Signore. La forza inesaur ib i le del lo Spir i to
Santo c i st imol i ad un impegno sincero di r icerca del l ’uni tà, perché possiamo professare
tut t i insieme che Gesù è i l Salvatore del mondo.

* * *

E adesso r ivolgo un cordiale benvenuto ai pel legr in i d i l ingua i ta l iana. In part icolare saluto
i fedel i del la Diocesi d i Civ i ta Castel lana - sono tant i , t remi la - accompagnat i dal Vescovo
Mons. Romano Rossi . Car i amici , l ’esempio del la Beata Ceci l ia Eusepi a iut i c iascuno di
voi , specialmente i g iovani , a perseverare nel la generosa adesione a Cr isto e nel la gioiosa
test imonianza del Vangelo. Saluto poi g l i s tudent i del la diocesi d i Caserta; anche voi
dovevate essere accompagnat i dal vostro Vescovo Mons. Pietro Far ina, che è ammalato
mi dicono, preghiamo per lu i . Questo incontro raf forz i in c iascuno la fede e l ’ impegno di
v i ta cr ist iana. E saluto con af fet to i p iccol i degent i del l ’ Is t i tuto nazionale per la r icerca e la
cura dei tumori d i Mi lano ed assicuro la mia preghiera af f inché i l Signore sostenga ognuno
con la sua grazia.

Mi r ivolgo, inf ine, a i g iovani , a i malat i ed agl i sposi novel l i . Domani celebreremo
la memoria l i turgica di sant ’Antonio Abate, insigne padre del monachesimo, maestro
spir i tuale e model lo subl ime di v i ta cr ist iana. I l suo esempio aiut i voi , car i g iovani , a
seguire Cr isto senza compromessi ; sostenga voi , car i malat i , nei moment i d i sconforto e di
prova; e st imol i voi , sposi novel l i , a non trascurare la preghiera nel la v i ta di ogni g iorno.
Grazie.
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